                                                                
           Beni , sabato 25.10.03

Viaggio senza problemi particolari. Ho dovuto soltanto attendere fino a giovedì scorso i miei bagagli rimasti a DUBAI.

Sorpresa “gradevole” e gradita: nel passaggio a BUNIA e nell’arrivo a BENI, nessun impiegato m’ha domandato dei soldi, né le solite “mance” estorte ai passeggeri “stranieri”. Questa miglioria durerà, quanto tempo?

Il Paese è più o meno “in pace”, nel senso che i vari “signori della guerra” sono riusciti a spartirsi la torta del potere insieme col figlio del defunto KABILA. Sacche di violenza permangono nei dintorni di BUNIA e i Rwandesi  continuano ad occupare spudoratamente parte del Sud e del Nord KIVU.


       Beni, domenica 26.10.03

A mano a mano che riprendo contatto con “questa” realtà, mi risuonano dentro sempre più forte le parole: “…povero don Chisciotte!”…

La notte scorsa mi sono svegliato con forti brividi di freddo, tali da farmi tremare tutto. Malaria? Dato che mi ero addormentato sopra la coperta (indossavo ancora la tuta sportiva), mi sono messo sotto la coperta; ma dopo un po’ ho cominciato a sudare abbondantemente… Mah!… Beni è a 1.320 metri di altitudine e quasi sul parallelo a 0° di latitudine, cioè sulla linea dell’equatore…

Quel che muore. Quel che nasce. Progetto Gesù: una società fraterna… E, grazie a queste “letture”, insisto a fare il “don Chisciotte”.


  Mangina, mercoledì 29.10.03

Altra domanda che mi interpella in questi giorni: val proprio la pena di scrivere questo diario? Quel che ho constatato nell’ultimo periodo trascorso in Italia (Aprile-Settembre), è che ben pochi lo leggono e di questi pochi ancor meno lo leggono “attentamente”. Non importa che lo leggano pensando a me, ma che certe notizie (come: tre milioni e mezzo di morti negli ultimi cinque anni della guerra in Congo; il cannibalismo contro i Pigmei; le responsabilità delle multinazionali e della globalizzazione made in USA e in EUROPA);  queste ed altre notizie mi aspettavo che venissero lette con una partecipazione più profonda del semplice autogratificante sentimento che più volte ho sentito espresso dal solito: “Poveretti”… 

Ma più di tutto ciò, è la revisione del rapporto con Dio che si sta svolgendo…in me. Ma forse qualcuno sta già rispondendomi: “In questo ti ascolteremo un’altra volta”, come dissero gli Ateniesi a San Paolo quando parlò di Resurrezione…, anche se io non sono S. Paolo!

Il Progetto è ridotto a mal partito. A KADODO/ETABE 3° non son rimaste che le capanne vuote di tutto, ivi compresi i letti. Poco male: mi son portato la tenda, un materassino autogonfiabile e un sacco a pelo.

I Pigmei sembrano divisi in due partiti: uno, con JEAN-PIERRE BESEY a capo, passato in blocco nelle file del P.A.P. (Plan Aide Pygmées), che li sfrutta come piccole scimmie da circo in esibizioni a Beni per il sollazzo dei papaveri statali e para-statali e della popolazione bantu; e un altro gruppo, che dice di voler restare fedele al P.P.E. (Projet Pygmées-Etabe), e aspettano il mio rientro…

Ci si aspetterebbe che io mi affretti a rientrare a KADODO, e invece, prima disbrigo delle faccende a Mangina – rimettere in sesto il camion per i lavori sulla strada – e a Butembo – recuperare il Land-Cruiser Toyota dal garage della “Procure Diocesaine”…: e così lascio maturare la situazione…

C’è, infine, un fatto sconcertante: la Diocesi di Butembo ignora il Projet: nella lista del clero della diocesi non mettono più il mio nome né un solo accenno al Projet; stanno invece collaborando attivamente col P.A.P., protestante: forse per spirito ecumenico?


        Mangina, giovedì 30.10.03

Ricevo oggi lettere scrittemi da Bolzano nel 1999 e nel 2001: mi dicono che sono rimaste a lungo a Butembo, presso il clero di là…

Oggi ho mandato il camion a Beni, a comprare 10 fusti di gasolio per i lavori sulla strada e a Etabe. Ma al posto di pagamento del pedaggio hanno obbligato i miei collaboratori a pagare tale pedaggio, nonostante i documenti “ufficiali” che ci esentano, dato il lavoro che facciamo sulla strada. La scusa: saremmo dei commercianti che si celano dietro il nome della Diocesi. Mio commento: “Glielo darò io il commerciante a ‘sti ladroni!”…


        Mangina, domenica 02.11.03

La festa di Ognissanti. E domani, tutti i defunti, parto in motocicletta con Jean-Pierre Venge per Butembo. Spero di trovare la Toyota ancora intera, in modo da poter rientrare qui in Toyota.

Notizie preoccupanti, sia da parte del “clero” locale sia da parte della guerra riaccesasi a sud di Bunia, cioè verso Mambasa e Teturi!

Quanto al clero, mi giungono all’orecchio notizie di manovre dell’alto clero di questa diocesi per allontanarmi da qui e così metter le mani sui beni del Progetto. Tra l’altro, oltre a questo atteggiamento ostile al Progetto, vedo che invece fanno comunella con un certo Jackson, capo del P.A.P. (Progetto Aiuto Pigmei), il quale, secondo la testimonianza del Comandante della Polizia di Mangina, è un emerito imbroglione, che si mangia i soldi degli aiuti che riceve dall’Europa in bevute colossali di wisky e nell’acquisto di fuoristrada e motociclette per  i membri della sua équipe! I Pigmei li invita a Beni, per farli esibire come scimmiotti in danze e spettacoli, raccogliendo così soldi dei quali i Pigmei non sentono neanche l’odore. 

Mentre ero in Italia ho cercato di mettere in guardia certi suoi amici di Londra, ma ancora non ho ricevuto riscontri ai miei avvertimenti. Ora il comandante della polizia ha promesso di fornirmi copia del rapporto negativo da lui fatto due mesi fa al Ministro degli Affari Sociali, venuto i visita a Mangina da Kinshasa. Farò pervenire copia di questa rapporto anche a Londra… Spero che aprano gli occhi!…


           Butembo, martedì 04.11.03

Invito a pranzo nel Seminario Maggiore  degli studenti di Filosofia: un po’ fuori città, su una collina boschiva a 1.930 metri di altitudine; niente acqua, se non quella attinta dalla sorgente al fondo valle… C’è una pompa elettrica, ma guasta. Ho chiesto loro di fornirmi i dati tecnici, così che possa inviarli in Italia, a Benito, per comperarne una nuova. 

Sono alloggiati alla meno peggio in costruzioni incompiute, lasciate dai Padri Serviti rientrati in Canada. Stanno costruendo un nuovo edificio, camere per i seminaristi. Ho dato al Rettore 1.000 dollari, quelli dati dal Gruppo Missionario della Parrocchia Regina Pacis. 

Durante il pranzo si è parlato, tra l’altro, di “sviluppo” e ho cercato di renderli partecipi di come la penso al riguardo.

      Sviluppo non è solo quello basato su parametri prettamente economici, come PIL (Prodotto Interno Lordo), quotazioni in Borsa, incremento della produzione, dei consumi e dei profitti, stabilità monetaria, e simili, ché anzi, a medio e lungo termine e su scala mondiale (= globale) si traduce in aumento  della miseria, della fame,  delle malattie,  delle guerre e del degrado ambientale a danno della maggioranza dell’umanità e a favore dei privilegi di minoranze di sfruttatori e oppressori. Si può, invece, mirare a uno sviluppo basato sull’incremento dei valori umani, come il rispetto reciproco, l’aiuto e la condivisione fraterna, e i valori umanistici, come l’arte, la poesia, la musica, le letteratura e simili. Si può essere deboli dal punto di vista strettamente economistico e, al contempo, fortissimi dal punto vista umano e umanistico. I Pigmei, ad esempio, sono umanamente più sviluppati di altri popoli economicamente supersviluppati: essi, infatti, non hanno mai praticato la guerra né l’assassinio, e non conoscono le punizioni corporali né la pena di morte, se non per aver visto queste cose presso altri popoli, magari anche subendole da questi. 


       Butembo, mercoledì 05.11.03

Chissà che cosa avranno pensato i professori del Seminario ieri alla mia “sparata-paradosso”: “Le Religioni sono la lebbra dell’umanità. Peggio dell’oppio, perché questo dà una qualche gioia o piacere, ma la lebbra ti uccide”. Nei campi di sterminio nazisti, il Dio delle Religioni, il Dio tappabuchi, consolatore, giusto, misericordioso, Provvidenza, dov’era? Quest’idolo dei “potenti” a carico dei deboli per tenerli sotto il giogo…, pia autoillusione consolatoria delle frustrazioni e carenze umane, che senso ha ad Auschwitz, Treblinka, Mathausen…? Che senso ha quest’idolo ipocrita ed esoso per i tre milioni e mezzo di morti congolesi in questa guerra preparata, scatenata e finanziata da coloro che nelle grandi assemblee di tutte le Religioni siedono solenni e compunti ai posti “d’onore”…? 


   Butembo, giovedì 06.11.03

Speravo di finire oggi il lavoro di “restauro” della Toyota, e invece no, sarà per domani e così potremo partire per Mangina sabato prossimo. MUNGU AKITAKA= Se Dio vuole!

Ieri sono andato a parlare col Vicario della Diocesi e con lui ho potuto contattare il Vescovo che è in Belgio. Argomento trattato: le voci che in diocesi qualcuno vuole mandarmi via. Entrambi, il Vicario e Il Vescovo, hanno categoricamente smentito queste dicerie, attribuendole a chi, avendo per la testa problemi suoi, tende ad estenderli ad altri, come ricatto. Bene, staremo a vedere quali voci saranno confermate dai fatti.

Questa mattina sono andato a trovare un missionario brasiliano, P. Wilson, dei Dehoniani. Sta costruendo il Noviziato del suo Istituto a 12 km da Butembo, in una zona stupenda di colline coperte di eucalipti e sempreverdi, a 1.875 metri d’altitudine.

A metà viaggio sono stato inzuppato ben bene dalla pioggia, essendo in motocicletta. Ma l’accoglienza calorosa di Wilson e la sua simpatia valevano la pena di quel bagno fuori programma.

E adesso son qui con un raffreddore cavallino!


   Butembo, venerdì 07.11.03

Fino ad ora ho già distribuito in aiuti 3.352 USD.


     Butembo, sabato 08.11.03

… e se Dio non fosse, sarebbe (= esisterebbe) l’universo?

Certamente il Dio delle Religioni non è, perché non è Dio, ma prodotto umano. 

Ma Dio è: altro da tutto quanto possa concepire la mente umana. 

Non è l’uomo che arriva a Dio, ma è Dio che viene all’uomo, che si incarna, in Gesù, si fa uomo. Tutti i tentativi di “andare a Dio” sono finiti, per gli esseri umani, col crearsi degli idoli, immagini umane sostitutive delle carenze umane.

Rubo ad Arturo Paoli, parafrasandola, questa definizione: “La società dei consumi,… vomito incessante di cose”.

Anche l’Africa sta maturando, dalla base e non dai governanti: una maturità che sfocerà in uno sconvolgimento tale da avere conseguenze storiche almeno eguali a quelle della Rivoluzione Francese in Europa e in Nord America. E in questo sconvolgimento l’occidente ricco e supersazio rischia forte d’essere travolto e forse annientato.


      Mangina, lunedì 10.11.03

Ancora aiuti: continua la processione dei bisognosi.


    Mangina, martedì 11.11.03

“Voi siete la luce del mondo” (Mt 5)

La luce di Hiroshima e Nagasaki

La luce dei forni crematori nazisti

La luce delle torri gemelle di New York

La luce delle guerre: Corea, Vietnam, Serbia, Etiopia-Eritrea, Sudan, Israele-Palestina,  Congo, Kossovo,  Afghanistan,  Iraq…ecc. ecc.

                                                   Mangina, domenica 23.11.03 – Cristo Re

Lavoro di restauro della Toyota, ancora! La sto equipaggiando in modo da poter partire da Etabe 3°/Kadodo senza lasciarvi roba da rubare, cioè niente. 

Spero di poter partire per Kadodo questa settimana.


     Mangina, sabato 29.11.03

Avevo deciso di partire per Kadodo lunedì prossimo, ma il comandante della polizia mi ha consigliato di aspettare ancora qualche giorno, a causa della soldataglia scaglionata sulla strada verso Mambasa, verso cui procede, a piedi. Il mio passaggio in Toyota e il mio carattere “focoso” potrebbero farmi correre dei pericoli.  

Spero comunque d’essere a Kadodo prima della fine della prossima settimana.

TESTO DEL FAX INVIATO A BENITO IL 15.01.04


Etabe 3°, 10.01.04

Caro Benito

                    Mi sono appena rimesso da un’artrosi che mi ha inchiodato la settimana di Natale, prima e dopo, fino a Capodanno.

                    Stiamo pian piano  rimettendo in funzione qualcosa…

                    Il P.A.P. ha avuto storie anche con P. Franco Laudani di Mambasa,… e adesso non si fa più tanto vedere su questa strada (Beni-Teturi-Mambasa), tanto che anche i Pigmei di Byakato (30 km a sud di Teturi) vogliono far parte del P.P.E.

… … …
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